
MESSA DELLE FAMIGLIE
per una celebrazione comunitaria con i bambini

tema: mi avvicino a te con i miei 5 sensi

Servire

la vita



PREPARAZIONE DELLA CELEBRAZIONE

•	 Proporre	un	incontro	con	i	bambini	prima	della		Santa	Messa	con	diversi	ateliers	per	scoprire	l’India	e	
vivere	il	tema:	canto,	foto,	video-clip,	testimonianze	e	diversi	giochi	proposti	nella	scheda-gioco.

	 (v. cartella d’animazione ed altri sussidi).
•	 Preparare	un	cartellone (la porta dei 5 sensi) come indicato nella cartella d’animazione	a	pag.	17	sul	

quale	sarà	disegnata	una	porta	chiusa,	dietro	la	quale	appaiono	un	viso	e	delle	mani.	Durante	la	Messa	
la	porta	viene	aperta	per	scoprire	il	legame	con	i	5	sensi.

•	 Preparare	un	cartellone	da	mettere	in	chiesa	con	il	progetto	di	sostegno	per	i	bambini	di	Santhpur	in	
India	utilizzando	le	10	foto	proposte	(vedi	Cd	animazione	o	sito	Missio.ch/infanzia).

•	 Fuori	dalla	chiesa	si	può	allestire	una	bancarella	per	vendere	il	cioccolato	ed	i	dolci	che	i	bambini	stessi	
hanno	preparato	a	sostegno	del	progetto	di	Infanzia	Missionaria.	Su	un	altro	tavolo	si	possono	presenta-
re	degli	oggetti	tipici	legati	ai	5	sensi:	incenso,	tè,	collane	di	fiori,	sahari,	matite	per	il	trucco…	

•	 Sarebbe	importante	trovare	una	persona del Paese	che	possa	dare	un	prezioso	arricchimento.	In	Ticino	
sono	presenti	religiose	e	religiosi	provenienti	dall’India	che	si	potrebbero	coinvolgere.		

•	 Canti	proposti:	Lui	ci	ha	dato;	La	mano	nella	tua;	Grazie	Signore;	Se	non	ritornerete	come	bambini;	Se	
mi	accogli,…	(sul	sito	www.missio.ch/chiesa	universale,	si	possono	scaricare	musiche	e	canti	indiani).

•	 Preparazione	dell’offertorio:	pane,	vino,	mappamondo,	bandiera	indiana,	cibi	del	Paese:	spezie	(curcu-
ma,	curry,	cardamomo)	tè,	riso,	lenticchie,	frumento,	melograno,	ananas,	mango,	uva…Oggetti	del	
Paese:	artigianato,	vestiti,	tessuti…

SVOLGIMENTO DELLA CELEBRAZIONE

Accoglienza
Il tema di questa Messa: “mi avvicino a te con i miei 5 sensi”.
In	India	tutti	i	sensi	sono	sollecitati:	la	vista	con	i	colori	vivi	dei	tessuti	e	delle	case;	l’udito	con	la	musica	

e	il	rumore	della	strada;	l’odorato	con	i	profumi	delle	spezie	e	gli	odori	della	campagna;	il	tatto	con	la	
sensazione	dei	piedi	nudi	ogni	volta	che	si	entra	in	casa	e	nella	chiesa;	il	gusto	con	i	sapori	dei	cibi	più	
delicati.

Anche	noi,	all’inizio	della	nostra	liturgia	,desideriamo	risvegliare	tutti	i	nostri	sensi	e	attraverso	questi	
permettere	ai	bambini	e	alla	comunità	di	aprirsi	totalmente	alla	presenza	del	Signore	e	di	avvicinarsi	a	tutti	i	
nostri	fratelli	e	sorelle	dell’India.

Con	la	sua	vastissima	superficie	l’India	è	
considerata	un	sub-continente.	È	il	2°	Paese	più	
popolato,	conta	infatti	1,2	miliardi	di	abitanti.	È	un	
paese	dai	mille	contrasti,	dai	mille	colori,	dai	mille	
odori,	dove	ricchezza	e	bellezza	convivono	con	
miseria	e	povertà:	troviamo	templi	induisti,	palazzi	
dei	maragià,	ma	anche	numerose	baraccopoli	dove	i	
bambini	di	strada	chiedono	la	carità…

La	capitale,	Nuova	Delhi,	è	vivace	con	i	suoi	25	
milioni	di	abitanti(	più	di	3	volte	la	Svizzera).	Nelle	
strade	si	incrociano	i	tipici	veicoli	e	a	volte	anche	la	
famosa	vacca	sacra.	Ci	sono	2	lingue	ufficiali	(l’hindi	
e	l’inglese),	20	lingue	regionali	e	centinaia	di	dialetti.

I	cristiani	sono	una	piccola	minoranza,	circa	il	2%	
della	popolazione!	L’induismo	è	la	religione	principale.

In	India	l’accoglienza	è	molto	importante,	ricchi	o	
poveri	ci	accolgono	con	le	collane	di	fiori,	l’incenso,	il	
tè…

All’inizio della 

celebrazione il 

cartellone ha la 

porta chiusa.

Durante la messa 

apriremo le 

porte dei nostri 

sensi, disegnati 

sul cartellone, 

per avvicinarci 

sempre più a 

Gesù.

In comunione 

con tutti i 

cristiani dell’In-

dia e del mondo 

intero, vogliamo 

ora lodare il 

Signore cantan-

do.



ATTO PENITENZIALE

Signore,	desideriamo	metterci	completamente	alla	tua	presenza.	Troppo	spesso	le	porte	dei	nostri	sensi	
restano	chiuse,	desideriamo	aprirle	per	offrirti	le	nostre	preghiere.

Signore,	ti	chiedo	perdono	per	tutte	le	volte	che	la	mia	bocca	ha	detto	parole	cattive.
Signore pietà.	(oppure canto di perdono)

Signore,	ti	chiedo	perdono	per	tutte	le	volte	che	le	mie	orecchie	non	prestano	ascolto	alla	tua	chiamata.
Signore pietà.

Signore,	ti	chiedo	perdono	per	tutte	le	volte	che	i	miei	occhi	non	vogliono	vedere	la	povertà	attorno	a	me.	
Signore pietà.

LITURGIA DELLA PAROLA

Introduzione alle letture	
Come	figli	tuoi	ci	mettiamo	alla	tua	presenza	e	ti	apriamo	il		nostro	cuore	per	accogliere	la	tua	parola	di	

vita.	Signore	aiutaci	ad	aprire	tutti	i	nostri	sensi	per	avvicinarci	ancora	di	più	a	te,	te	lo	chiediamo	per	Gesù	
Cristo,	nostro	Signore,	amen.

Prima lettura	(lettura	del	giorno)

Salmo responsoriale	(salmo	120	“Alzo	gli	occhi	verso	i	monti…”)

Alleluia	(dell’India	oppure	Alleluia	con	i	gesti)

Vangelo	(Mc	9,	33-37)
Giunsero	a	Cafarnao;	quando	fu	in	casa,	domandò	loro:	«Di	che	discorrevate	per	strada?»	Essi	taceva-

no,	perché	per	via	avevano	discusso	tra	di	loro	chi	fosse	il	più	grande.	Allora,	sedutosi,	chiamò	i	dodici	e	
disse	loro:	«Se	qualcuno	vuol	essere	il	primo,	sarà	l’ultimo	di	tutti	e	il	servitore	di	tutti».	E	preso	un	bambino,	
lo	mise	in	mezzo	a	loro;	poi	lo	prese	in	braccio	e	disse	loro:	«Chiunque	riceve	uno	di	questi	bambini	nel	
nome	mio,	riceve	me;	e	chiunque	riceve	me,	non	riceve	me,	ma	colui	che	mi	ha	mandato».

Proposte per l’omelia
•	 Sviluppare	il	tema”	mi	avvicino	a	te	con	i	miei	5	sensi”.	Per	conoscere	Dio	ho	bisogno	di	tutti	i	miei	

sensi:	le	mie	orecchie	per	ascoltare	la	sua	Parola,	la	mia	bocca	per	ricevere	il	Pane	di	Vita	e	anche	per	
parlare	di	Dio,	i	miei	occhi	per	vedere	Gesù	nei	miei	fratelli,	le	mie	mani	per	confortare	e	aiutare	gli	altri,	
il	mio	naso	per	sentire	l’incenso,	le	candele…

•	 I	5	sensi	sono	un	dono	di	Dio.	Come	posso	usarli	bene	nel	mio	rapporto	con	Dio	e	con	il	prossimo?
•	 Nel	Vangelo	cosa	ci	racconta	e	ci	insegna	Gesù?

Ora	mettiamoci	in	ascolto	dell’India.	Ecco	una	testimonianza:
	 “Da	noi	in	India,	gli	uomini,	le	donne,	i	bambini,	non	sono	tutti	uguali.	Anche	se	è	proibito,	abbiamo	un	

sistema	di	caste,	è	come	su	una	scala:	quelli	che	sono	in	alto	appartengono	a	una	classe	superiore;	sono	
persone	ricche	che	hanno	un	buon	lavoro	e	sono	rispettate.	Quelli	che	sono	in	basso	alla	scala	sono	
poveri.	Certi	sono	ancora	più	in	basso	dell’ultimo	gradino,	non	appartengono	a	nessuna	casta,	sono	
chiamati”	gli	intoccabili”	e	sono	veramente	rifiutati	dalla	società.	I	figli	degli	intoccabili	non	hanno	per	
esempio	il	diritto	di	andare	a	scuola…si	lasciano	deridere	dagli	altri	e	sono	vestiti	poveramente.	Questo	
non	è	per	niente	giusto,	cosa	ne	pensi?	Cosa	ci	dice	Gesù?
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PREGHIERE DEI FEDELI

	 Quest’anno,	il	progetto	di	Infanzia	Missionaria	sostiene	la	ristrutturazione	di	una	casa	di	accoglienza	a	
Santhpur,		che	ospita	i	figli	degli	“	intoccabili”	(gli	ultimi	della	società)	permettendo	loro	di	frequentare	
la	scuola.		Preghiamo	per	questi	bambini	affinché	ci	sia	più	giustizia	in	India	e	da	noi.

	 Ad	ogni	preghiera	rispondiamo:	Dio di tenerezza ricordati di noi.

Niteesh	e	Rohan	sono	nati	in	India	in	una	famiglia	molto	povera.	Per	sopravvivere	chiedono	la	carità	o	
frugano	nell’immondizia.	Signore,	ti	preghiamo	per	tutti	i	bambini	che	vivono	nella	miseria

Neha	si	occupa	dei	suoi	fratellini,	va	a	cercare	l’acqua	e	accende	il	fuoco	per	scaldare	il	pasto.	Non	può	
andare	a	scuola.	Signore	ti	preghiamo	perché	tutti	i	bambini	del	mondo	possano	andare	a	scuola.

Kamini	è	una	bambina	“intoccabile”.	Si	lascia	deridere	dagli	altri	bambini	che	la	insultano	pure.	Signore	
ti	preghiamo	perché	finisca	questo	sistema	di	caste	e	ognuno	possa	essere	libero	e	rispettato.

LITURGIA EUCARISTICA
La	colletta	di	oggi	é	a	favore	dei	numerosi	progetti	che	infanzia	Missionaria	sostiene	nel	mondo.	In	
particolare	quest’anno	sosteniamo	l’ampliamento	della	casa	di	accoglienza	per	i	bambini	delle	famiglie	
degli	intoccabili	a	Santhpur.	La	vostra	offerta	aiuterà	questo	progetto	e	altri	per	tanti	bambini	nel	
mondo.	

PROCESSIONE OFFERTORIALE	
I bambini avanzano portando i doni all’altare: pane, vino, mappamondo, oggetti tipici dell’India, 
bandiera, cesto con cartoncini  con delle preghiere, …

PADRE NOSTRO
Dio	ci	aspetta	a	braccia	aperte,	noi	non	dobbiamo	fare	altro	che	aprire	le	nostre	e	tutti	i	nostri	sensi	
per	avvicinarci	a	lui.	Per	questo	invito	i	bambini	a	venire	attorno	all’altare	e	a	darsi	la	mano	per	recitare	
il	Padre	nostro.	

SCAMBIO DELLA PACE (i bambini portano la pace agli adulti)

PREGHIERA DI CONGEDO E BENEDIZIONE
Signore	ti	ringraziamo	di	averci	donato	i	sensi	che	ci	permettono	di	avvicinarci	a	Te,	di	amare	le	
persone	attorno	a	noi	e	di	aiutare	altri	bambini	nel	mondo.

Del tè indiano 

può essere offer-

to all’uscita della 

chiesa.

Grazie per i cinque sensi

Grazie	a	Te,	con	la	mia	bocca	posso	dire	parole	dolci,	
parole	di	conforto.
Grazie	a	Te,	con	i	miei	occhi	ammiro	la	Creazione	e	
scorgo	la	bellezza	in	ogni	persona.
Grazie	a	Te,	con	le	mie	mani	saluto	e	con	il	sorriso	
benedico	ogni	persona.
Grazie	a	Te	col	mio	cuore	do	un	bacio	di	pace	e	gu-
sto	la	Tua	Parola,	nutrimento	per	la	mia	anima.
Grazie	Signore!	Amen.

Mi avvicino a te
con i miei cinque sensi!

Aprendo	tutte	le	porte	dei	miei	
cinque	sensi,	vedo,	sento,	tocco,	
gusto,	apprendo.
Aiutami	Signore	ad	aprirli	per	
riconoscerti
e	condividerti	con	gli	altri.
Fa	che	il	Tuo	amore	illumini	così
tutti	coloro	che	avvicino!
Amen.


